Un bancario rinuncia al premio aziendale.
Si dice che la notizia è originale non quando il cane morde un uomo ma quando è l'uomo che morde il cane. Con questo paradosso, racconto una storia che mi è capitato di vivere 33 anni, quando ero segretario dei bancari Cisl. L'episodio mi è venuto in mente anche perché ho partecipato alla messa di trigesimo di Angelo Careddu, scomparso di recente, persona che ha masticato il sindacato fin da piccolo perché figlio di Livio Careddu grande sindacalista dei trasporti. Angelo era rappresentante sindacale della Cisl alla Banca Nazionale del Lavoro ed un giorno venne in via Ancona e mi disse: "mi hanno accreditato un importo sulla busta paga per un premio di produttività individuale che io non voglio accettare. Ho chiesto all'azienda di togliermi l'importo ma non ne vogliono sapere. Deve intervenire la segreteria provinciale." Stupito da tanta onestà e coerenza intellettuale, preparai la lettera e dopo un batti e ribatti con la Direzione aziendale, il premio fu stornato. Gli altri colleghi e altri sindacati quasi quasi risero di un atteggiamento così intransigente, dovuto invece alle qualità morali di Angelo. Un episodio che ricordo indelebilmente a memoria di un uomo integerrimo, disinteressato e di alti principi morali. Mi sembrava doveroso testimoniare quanto accaduto e lo feci scrivendo una lettera al giornale sindacale, senza specificare il nome di Angelo che era anche una persona modesta e schiva.
Ieri partecipando alla messa in una Chiesa gremita, a testimonianza di quanto fosse un uomo benvoluto, ho ripensato a questo bellissimo gesto ed ho considerato che nel sindacato ci sono, o almeno c'erano tanti piccoli ma grandi uomini, fulgido esempio per tutti. Forse può apparire un episodio da libro cuore ma ci fa riconciliare con la vita.
Allego la copia dell'articolo che fu pubblicato nel 1992 dal Giornale il Lavoro Bancario.
